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decisione della Terni: 5 .000 
i • • • • . » •• 

dipendenti in cassa integrazione 
La sospensione tra il 10 dicembre e il 9 gennaio — Si tratta del-novanta per cento degli occu­
pati — Una scelta punitiva, conseguenza di errori e di rinunce della Finsider e del governo 

TERNI — Saranno oltre cin­
quemila i lavoratori • della 
«Terni» che nel periodo 
compreso tra il 10 dicembre 
ed il 9 gennaio andranno in 
cassa integrazione. Si tratta 
in pratica del 90 per cento 
dei dipendenti della fabbrica, 
che ne conta poco più di 
seimila: unici esclusi dal 
provvedimento saranno i re­
parti caldareria e condotte 
forzate, quello di fonderia e 
quello della « salvaguardia 
impianti». Insieme, tutti e 
tre occupano circa un mi­
gliaio di dipendenti. La noti­
zia. ormai ufficiale, è stata 
comunicata nella tarda serata 
di lunedì dalla direzione a-
ziendale e conferma le peg­
giori ipotesi che erano state 
fatte in merito alla vicenda 
<Terni». La cassa non inte­
resserà contemporaneamente 
tutti i lavoratori. Sarà a rota­
zione e nella fase contrasse­
gnata dal « picco » più alto 
— quella compresa fra il 22 
dicembre dell'80 e il 4 gen­
naio dell'81 — coinvolgerà 
contemporaneamente . circa 
3500 dipendenti. Dal provve­
dimento non saranno esclusi 
neppure gli impiegati. Per lo­
ro — sono oltre 1150 unità — 
la cassa integrazione non è 
prevista in quanto tale: do­
vranno fare quindi ricorso al­
le ferie anticipate o a per­
messi non retribuiti. 

In merito alla cassa inte­
grazione nei giorni scorsi era­
no state comunicate due ipo­
tesi: una, più contenuta, della 
direzione aziendale e una. più 
cesante, della Finsider. Quella 
« passata » è indubbiamente 
l'ipotesi peggiore, la più pu­
nitiva per lo stabilimento di 
viale Brin. quella della Finsi­
der, che, anche se in tempi 

diversi prevede la messa in 
cassa integrazione di quasi 
tutti 1 dipendenti. Una solu­
zione manifestamente puniti­
va anche in rapporto agli a-
naloghi provvedimenti che 
dovranno essere adottati nelle 
altre aziende di settore a se­
guito della richiesta CEE di 
ridurre in tutta l'Europa la 
produzione dell'acciaio. 

Oggi la FLM provinciale 
con l'esecutivo di fabbrica ed 
il 3 dicembre l'intero consi­
glio dello ' stabilimento •" do­
vranno discutere la decisione 
comunicata dalla direzione e 
decidere il da farsi. Che la 
situazione sia di una « gravità 
inaudita» è fatto indiscutibi­

le. E* probabilmente dal 1953, 
anno in cui vennero licenziati 
duemila operai delle < ac­
ciaierie », che non si verifica­
va un attacco così grave nella 
più grande industria della re­
gione. Due le considerazioni 
che saltano agli occhi e che 
maggiormente preoccupano. 
La prima sta nel fatto che il 
« contingentamento » CEE 
sembra punire con particola­
re « accanimento » la < Ter­
ni ». La seconda riguarda vi­
cende vecchie e nuove della 
fabbrica e coinvolge le sue 
prospettive future riguardo 
occupazione e produzione. 
Ciò che è bene precisare è il 
fatto che il provvedimento di 

< cassa » non può essere con­
siderato — ' come qualcuno 
cerca di voler fare — come 
fatto a se stante rispetto alla 
situazione coirfilessiva. 

La decisione della CEE di 
ridurre la produttività delle 
aziende del comparto « ac­
ciaio » non è certo solo legata 
ad una fase contingente di 
crisi del mercato. Rientra 
senza dubbio — ed è questa 
l'opinione del sindacato a 
Terni — in una strategia di 
ristrutturazione dell'intero 
settore in previsione di una 
nuova «spartizione» interna­
zionale del mercato del lavo­
ro e della produzione. All'in­
terno di questa divisione il 

PP.SS.: il governo si presenta senza programma 
ROMA — I deputati mem- t ni Statali (era presente il 
bri della commissione Bilan­
cio, programmazione e Par­
tecipazioni Statali della Ca­
mera si sono rifiutati, ieri 
pomeriggio, di cominciare la 
discussione sul bilancio del 
ministero delle Partecipazio* 

ministro De Michells) perché 
il governo non aveva anco­
ra presentato al Parlamen­
to la relazione sul program­
ma delle imprese pubbliche 
e i conti consolidati del tre 
grandi enti di gestione (IRX 

ENI ed EFIM) cosi come sta­
bilisce la legge. " ' 

La decisione è 6tata presa 
dopo che il problema era 
stato sollevato, a nome del 
gruppo comunista, dal com­
pagno onorevole Pietro Gam-
bolato. . 

ruolo che all'Italia vuole es­
sere assegnato è senza dubbio 
modesto e subalterno. Alla 
luce di questa considerazione 
è chiaro che assume maggio­
re responsabilità l'atteggia­
mento subalterno '• e condi­
scendente tenuto dal governo 
rispetto le richieste avanzate 
dalla CEE. E* anche chiaro 
— e i fatti di questi ultimi 
giorni lo dimostrerebbero ine­
quivocabilmente — che esi­
stono «personaggi» dell'area 
governativa '- e ••' appartenenti 
alla stessa direzione Finsider 
che sì dichiarano ben dispo­
nibili a « svendere » la side­
rurgia '•- italiana operando • un 
conseguente ridimensiona­
mento produttivo ed occupa­
zionale. « Il sindacato deve 
sconfiggere questo disegno » 
afferma Mario Giovannettì, 
responsabile del settore in­
dustrie alla Camera del Lavo­
ro di Terni. Occorrono inizia­
tive sia nei confronti del go­
verno centrale, sin troppo 
responsabile della situazione, 
che nei confronti delle dire­
zioni aziendali e della atessa 
Finsider. Quello che il sinda­
cato vorrebbe quindi aprire è 
una sorta di «confron­
to-scontro » con le direzioni 
aziendali. - La cassa integra­
zione. insomma, non sembra 
essere « cosa a parte » rispet­
to ai programmi complessivi 
di ritrutturazione in atto nel 
settore. Ora, con la manòvra 
in atto, slitteranno probabil­
mente tutti gli impegni cui la 
direzione avrebbe dovuto far 
fede, secondo gli accordi pre­
si, in merito alle seconde la­
vorazioni e all'inossidabile, 
settore strategici - nella pro­
duzione « Terni ». 

' - Angelo ' Ammenti 

Le banche creano 
moneta soltanto 
: - . ; ; "•'•-. •••'••'•' . >.; V.-. •/.- '•: . / • • • • • ; • ; 

per finanziare " 
'e e crisi 

La FLM dice «no» 
al piano auto 
definito 
dal governo 
ROMA — Sul piano auto non 
ci siamo proprio. Questo in. 
sintesi il giudizio della Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici sul .documento elabo­
rato dalla commissione inse­
diata al ministero dell'Indu­
stria e presieduta dal diret­
tore generale Vittorio Barat­
tieri. B piano contiene delle 
conclusioni che, secondo il 
giudìzio del segretario nazio­
nale della FLM Silvano Vero­
nese sono . « inaccettabili ». 
: Le maggiori pecche del do­
cumento difatti sono quelle 
di non definire obiettivi pre­
cisi e di non porre vìncoli 
specifici per la localizzazione 
degli impianti e per espan­
sione produttiva. In sostanza 
il piano sembra accettare 
acriticamente i «suggerimen­
ti» della Fiat, la quale, «e 
passasse questa linea, potreb­
be accedere ai fondi della 
legge 675 e ai 1500 miliardi 
del decreto (che verrà sicu­
ramente ripresentato) sulle 
aziende in crisi senza nessun 
controllo sulla «pesa del de­
naro pubblico. -

ROMA — Il provveditore (direttore generale) del Monte dti 
Paschi di Siena, Giovanni Crosti ha difeso Ieri la forte dif­
ferenza fra interessi pagati al depositanti — In media meno 
dtl 10% — t quelli pretesi dalle banche. Parlando all'Asso­
ciazione fra le aziende di credito ha definito « Infondate le 
critiche alle aziende di credito per l'ampio scarto tra tassi 
attivi e passivi che, nella migliore delle ipotesi, ha contri­
buito a mantenere la redditività lorda ai livelli minimi compa­
tibili con la stabilità del sistema creditizio e non certo ad 
aumentarne i profitti ». Il Monte dei Paschi è una delle banche 

aderenti all'Intesa che decise 
a luglio, per fare pressione 
sui centri di governo della 
moneta, di portare il tasso di 
interesse primario al 21 per 
cento. Contemporaneamente 
le grandi banche hanno pre­
ferito acquistare buoni - del 
Tesoro — il cui rendimento, 
anche nell'asta di 13 mila mi­
liardi fatta ieri, si è confer­
mato del 7 per cento mas­
simo per la scadenza più 
breve, di tre mesi, cioè 
quattro punti in meno — ed 
hanno diminuito il volume 
del - credito. Cresti non ha 
fornito alcun dato, come l'a­
bitudine nelle banche italiane, 
sui costi effettivi di raccolta 
e sui ricavi dagli • impieghi 
della banca che amministra. 
Sappiamo da altre fonti che 
il Monte dei Paschi ha au­
mentato la raccolta del 2 per 
cento circa negli ultimi mesi 
ma non ha aumentato gli im­
pieghi (il che vuol dire, stan­
te l'inflazione che ha dimi­
nuito il credito in termini 
reali). . . : 

Inoltre, fl M.P. ha ridotto, 
come le altre banche dell'In­
tesa, il ricorso alle anticipa­
zioni presso la Banca d'Italia. 
vale a dire che la riduzione 
del credito è stata deliberata 
e rivolta a far salire il più 
possibile i tassi d'interesse, 
oltre al limite consentito dalle 
preesistenti condizioni di mer­
cato. - -" . .*.• '.,"' •;.,.< .-i-. 

Il « re del tondino » rilancia la linea dura 
Dal nostro Inviato ~ 

BRESCIA — « Alla direzione del personale 
SA. Eredi Gnutti metalli, lo sottoscritto 
(cognome e nome), dipendente, visto 11 
prolungarsi delle trattative chiedo che mi 
venga comunque erogato l'aumento sala­
riale così come proposto dalla direzione 
rimettendo l'auspicata definizione della 
vertenza alle parti. In fede (firma)*. Un 
paio di risme di carta da ciclostile, stam­
pate con questo testo a cura della società 
del gruppo Lucchini, sono da circa due 
mesi l'oggetto del contendere in una ver- -
tema che certamente non ha precedenti. 
.. Lo sfondo è quello della Eredi Gnutti. 
un'azienda siderurgica con due stabUimen-. 
ti — uno a Brescia, Valtro a Lvmezxane —.'• 
di cui U presidente dell'associazione inda-, 
striali di Brescia possiede la maggioranza 
delle azioni. Li da ventun mesi si trascina : 
una vertenza aziendale, avviata sulla base 
di un documento presentato dal consiglio 
di fabbrica e dalla FLM-provmcìale. 

Ma qui le cose sono diverse, perché qui 
c'è Lucchini ti quale si fa quasi un punto 

. Sonore nel combattere ti sindacato (« U 
miglior investiménto — è una frase che 

-. gli viene attribuita — è la sconfitta del 
sindacato *). Contrariamente a centinaia di 
altre aziende anche pia importanti della 
Eredi Gnutti, dunque, qui l'accordo non si 
fa. Passano i mesi, si accumulano le ore 
di sciopero, si moltiplicano le occasioni di 
scontro, si giunge persino a diverse de­
nunce alla magistratura. 

Passata l'estate, Lucchini pensa che vi 

~ lì «modello Lacchimi - «H miglior investimento 
è la sconfìtta del sindacato» - Meno della metà degli operai 

" accettai! «premio presenza» 

sia la possibilità per piazzare fl colpaccio. 
Convoca i dirìgenti delta società ad una 
cena al ristorante'*La Stretta*, nel quar­
tiere cittadino di San Bartolomeo (l'azien­
da pagherà poi le 526.000 lire del conto) 
ed espone U suo piano d'azione: l soldi li 
diamo solo a quelli che firmano la famosa 
dichiarazione, e quindi accettano la posi­
zione dell'azienda secondo la quale gli au-

• menti d saranno, sì, ma saranno erogati 
esclusivamente per le ore effettivamente 
lavorate». Una specie di premio di pre­
senza, una formula ideata per combattere 
l'assenteismo, e che finisce naturalmente 
per mettere sullo stesso piano l'assentei­
sta incallito, con l'infortunato, con U la­
voratore in ferie, o la lavoratrice in ma­
ternità. .'-••" 

Chi firma la dichiarazione, dunque, ha 
da subito gli attinenti concordati: 14 M0 
lire uguali per tutti, oltre alla quota « para-
metrata * a seconda dei sette UoeÙi di 
categoria, da 20ÌM8 a 40.136 lire. In me­
dia, dunque, qualcosa ài più ài 40.090 lire 
lorde. In più, come incentivo ulteriore a 
firmare, ai sottoscrittori della richiesta 
viene subito erogato anche l'aumento del 
premio di produzione annuo, che passa da 
TSoJtOOlxre annue a 35O.O00. Ergo, per 3 

-primo mese, HOMO We lorde, m attesa 

che le parti arrivino alla e auspicata defi­
nizione della vertenza*. 

Stabilito a piano. Si è passati all'attua­
zione pratica. Qualche capo si è limitato 
ad informare i lavoratori dell'esistenza del 
ciclostilata. Altri, pia solerti, hanno chia­
mato i lavoratori uno a uno in ufficio, 
consigliandoli di firmare. Si dice che qual­
cuno sia stato addirittura visitato a casa 
dal capo, che gli ha segnalato U fatto che 
ha tdimenticato di firmare*. Con tutta 
questa mobilitazione, meno della metà de­
gli OSO Spendenti della Eredi Gnutti hanno 
firmato.. E non per questo sono diminuite 
le adesioni agli scioperi a sostegno della 
piattaforma aziendale. II pieno successo 
del padrone dunque, anche per questa vol­
ta; è rinviato, anche se senza dubbio nella 
fabbrica si i determinata una situazione 
per lo meno anomala. I lavoratori si tono 
divisi, di fronte a una manovra che pun­
tava a spiazzare completamente Vmiziativa 
del sindacato. Quanti hamto aderito all'ap­
pello per puro tornaconto? E quanti per­
ché convinti davvero che sia giusto l'au­
mento legato aUa presenza, che colpisce 
gli assenteisti? Quanti perché stanchi di 
una vertenza che sembra non finire mai? 
' Sono domande che meriteranno nelle 
prossime settimane un esame attento, so­

prattutto se si sbloccherà la situazione di 
stallo, sulla base magari della proposta 
di mediazione che proprio ieri sera a tarda 
ora l'assessore regionale Sergio Moroni, 
ita presentato alle parti. Moroni ha pro­
posto di erogare gli aumenti senza U vin­
colo della presenza, di sgombrare a cam­
po delle numerose pendenze presso la ma­
gistratura, e che riprendano su questa ba­
se colloqui conclusivi tra le parti, mentre 
dovrebbero venire sospese le agitazioni ope­
raie. Vedremo nei prossimi giorni le t rea­
zioni a una simile proposta. Quello che già 
si può dire è che una volta di più U presi­
dente degli industriali bresciani tenta di 
proporsi come l'uomo che affronta a muso 
duro U sindacato, e che combatte gli as­
senteisti, m un momento nel quale del pro­
blema tutti dibattono ma pochi si muo­
vono. Ma si può davvero addebitare all'in­
fortunato. all'operaio ustionato in fonderia, • 
che pagherà per la vita U privilegio di 
aver lavorato per Lucchini, U mese, gli 
ottanta giorni di assenza forzata? 

Dall'inizio deWanno un centinaio di la­
voratori della € Eredi Gnutti* ha cambia­
to fabbrica, se ne è andato* In altre fab­
briche di Lucchini U ricambio raggiunge 
anche U 50* all'anno. Poca voglia di lavo­
rare? « La verità è che ci sono troppo 
pochi disoccupati*, ha detto una volta 3 
« re dei tondino ». O ci sono fabbriche e 
metodi di gestione non adeguati aUa so­
cietà italiana? 

Darlo Venegoni 

La Camera conclude il dibattila sui patti agrari 
ROMA — E se nell'alta Ir-
pinia è in Basilicata fosse 
stata realizzata per tempo 
una vera, nuova riforma agrà­
ria? Se cioè 3 terremoto 
avesse investito un tessuto 
economico e sociale assai me­
no disgregato e depauperato 
dalla proprietà assenteista e. 
quindi, dalla precarietà e dal­
la arretratezza dei rapporti 
sulla terra? Attraverso que­
sti interrogativi, posti con 
forza in aula dalla compagna 
Maria Cocco, l'immagine del­
la sconvolgente realtà che ha 
trasformato il terremoto m 
un assassinio della miseria 

. ha dominato ieri la conclusio­
ne alla Camera della discus­
sione generale sulla riforma 

H dibattito parlamentare 
sui patti agrari rappresenta 
un importante risultato del­
l'ampio movimento che, per 
iniziativa della ConfcoiUvato-
ri si è sviluppato, anche oel-
le settimane scorse, in tutto 
il Paese con una grande par-
tecÌDazione di coltivatori. 

Nel merito del prowotH-
mento in discussione la Conf-
coltivatori ha valutato posi­
tivamente I miglioramenti già 
introdotti in Commissione 
Agricoltura rispetto al testo 
approvato dal Senato, Maulia T 
sempre più pressante è rtm>'. 
gema di una rapida approva- ; 
rione della legee. occorre ri-' 
levare che il testo in discus-

dei patti agrari. L'ha domi-
nata e fortemente condizio­
nata. facendo emergere co­
me e quando la questione 
agraria sia elemento decisivo 
di tutta la questione meridio­
nale; e come, quindi, som 
un profondo mutamente dei 
rapporti sufia terra 
rantire il finuuv amento 

Assicurano, i nuovi 
(almeno nella versione appro­
vata dal Senato e ora alTesa-
me di Montecitorio), questo 
rinnovamento profondo? Non 
sempre, e niente affatto in 
modo completo. Maria Cocco 
ha citato due esempì, uno ge­
nerale e uno specifico. Quello 
generale: le norme che quali­
ficano come imprenditore at­

tivo il concedente che dedichi 
due terzi del tempo di lavoro 
all'impresa e ne tragga due 
terzi del reddito sono la foto­
grafia appena aggiornata del 
proprietario assenteista che 
può quindi ancora imporre 
patti leonini, profondamente 
ingiusti. 

L'esempio specifico: il fat­
to che la riforma non preve­
da la conversione hi affitto 
detta soccida parziaria (con­
tratto ancora comunissimo in 
Sardegna), cioè quando fl con­
cedente aletta di suo più del 
29% del bestiame conferito 
dalle due parti. Per avere 
un'idea delle truffe che si 
nascondono dietro la soccida 
parziaria, ecco un paragone 

calzante: è un po' come quel­
la norma che consente al pro­
prietario di appartamenti di 
non soggiacere alTequo cano­
ne se l'alloggio è ammobilia­
to. cioè anche nel caso che ci 
metta dentro una rete, un ta­
volo zoppo e un paio di se­
die spagliate. Con raggravan­
te che. io agricoltura, l'inqui­
lino non può cosi fare le tra-
sfonnaiioni oè essere desti­
natario dei finanziamenti del 
piano di rinascita. 

Né basta ih ogni caso la 
conversione dei contratti. C'è 
bisogno dì una programma-
zkrns deTTuso agricola del 
territorio: di svincolare il 
bene terra dalla speculazio­
ne; di regolare perciò il prez­

zo della terra; di fare acce­
dere i giovani alle terre in­
colte, e soprattutto di creare 
le condizioni per vere attivi­
tà agro-industriali: in prati­
ca per riprendere il disegoo 
di quel piano agricolo alimen­
tare abbandonato dopo l'espe­
rienza della solidarietà de--
mocratica. 

Sono queste — ha ribadito 
Maria Cocco — condizioni es­
senziali per far marciare 
davvero una nuova riforma 
agraria. Per questo, intanto. 
i comunisti si apprestano ad 
affrontare COR la massima 
determinazione la battaglia 
parlamentare per la modifica 
di alcuni punti chiave delle 
nuove norme sui patti agrari. 

La 
che non possono essere 

: vi sono norme 
' Ì * . " C - ì C . , - ^ !•• ^. arsv. 

afe» 
sione ut esenta ancora prò* 
fonde lacune anche rispetto 
al testo concordato nella 
passata legislatura, che vanno 
superate in sede di discussio­
ne in Aula. 

In particolare è necessario 
migliorare sostanzialmente gli 
articoli riguardanti il livello 
dei canoni oV affitto ripor-
taado fl~ cotfftcJanm) Basoswao 
dalla forcofla • 1 tuffi rinati 
aggiornivi ai tfvettprgvyi 
dal •v temo " concordato nona • 
passata legislatura; in un al­

tro ponto della leggo riguar­
dante la definizione del con­
cedente, coasièorato Impren­
ditore a titolo principale, se 
non si ruote IhmHiri la tra­
sformazione hi affitto - dei 
contratti di mezzadria o co­
lonia anche di quelle aziende 
considerate ecoarnnteamente 

:re 
i coti M provisti le 

P » ** tètri 
ci In marito alle tanto discus­
se deroghe alla legge nella 

stipulazione dei nuovi con­
tratti occorre che esse non 
siano hi contrasto con le fi­
nalità ed i principi della stes­
sa legge. Particolarmente per 
quanto concerne quest'ultimo 
punto è mia opinione che oc­
corre specificare quali sono 
le materie inderogabili met­
tendo punti fermi di difésa 
del coltivatore, in modo par­
ticolare per quanto concerna 
i criteri di determinazione del 
canone, la durata minima del 

contratto, fl diritto di inizia­
tiva e la riconduzione di tutti 
gli altri contratti al contratto 
di affìtto. 

In ogni caso le eventuali 
deroghe non dovrebbero esse­
re previste mediante la stipu­
lazione di contratti individua­
li dove precario è il potere 
contrattuale del coltivatore, 
mentre potrebbe essere con­
siderato l'eventualità di una 
contrattazione collettiva terri­
toriale tra la organizzazioni 
professionali più rappresenta­
tive delle parti sodali tato-
ressate. . . . 

! federico Gonfioni 

Remiti a Brescia 
attacca la FIM £ 
ma anche Merloni 
BRESCIA — Cesare Romiti 
è armato a giocare in casa 
Lucctucii, il capo degli in­
dustriali bresciani noto per 
la sua mania di voler con­
trattare senza il sindacato. 
81 è un po' accodato all'aria 
che spira tra i tondinaxi e 
sia pure con belle maniere 
è salito in cattedra e ha im­
partito la sua lezioncina al 
sindacato italiano, aia pure 
addolcendola con l'introdu­
zione di una nota critica 
(una sberla a Merloni?) nei 
confronti della Confindu-
atria stessa. 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha naturalmente 
parlato dei 35 giorni di lot­
ta, sostenendo che il sinda­
cato € trascurando la dimen­
sione economica » si è auto-
isolato. A suo dire la mar­
cia dei 40 mila, i meccanismi 
di scelte dei delegati, le pro­
cedure per le votazioni in 
fabbrica avrebbero dimostra­
to «le inefficienze della rap­
presentatività del sindaca­
to». 

Non ha avanzato — bontà 
sua — proposte; non ha detto 
cioè se condivide la scelta 
di Lucchini: abolire il sin­
dacato medesima A propo­
sito.della vertenza Fiat Ro­
miti si è prodotto in una ana­
lisi raffinata: «Ha perso — 
ho detto'— qoeHa politica 
che non sa giumlffcarzi per 
i suoi contenuti, ma che in-
vece si basa soltanto sull'es­
sere contro qualcuno, sul-
l'avere come obiettivo U no 
uiugrammatico ». Ha peno 
dunque la linea dal braccio 
di fono. Ma ehi la sostene­
va? n manager Fiat ti è guar­
dato dall'approfdndixe, 

'* Cresti ha creduto di spiega­
re questa azione di soffoca­
mento con «la crisi dell'anv 

. Diente economico che si pale­
sa soprattutto in .minusvalen­
ze sui titoli e nel fenomeno 
dei crediti in sofferenza e in­
cagliati >. L'impresa sana vie­
ne cosi tassata per coprire le 
perdite di.quellache fallisce. 
per ripagare alla banca i ri­
sultati passivi delle sue av­
venture. A parte le specifiche 
avventure del M.P. in questo 
campo resta da chiedersi se 
fl prezzo di tale politica non 
ricadrà anche sulla banca a 
causa dell'inaridirsi ulteriore 
delle fonti primarie di red­
dito. Non a caso Cresti, 
prospetta, alla fine, quella 
che appare, in questo conte­
sto. una fuga dalla realtà ita­
liana: «un nuovo modello di 
banca, verso il quale stiamo 
avanzando nel senso della in­
ternazionalizzazione e dello 
sviluppo ulteriore dei prodot­
ti». cioè della commerciaaz-
zarione. - : 

Niente ha da dire perdo il 
banchiere sulla .proposta di 
aiutare le imprese, in vari 
modi, a procurarsi diretta­
mente risparmio; ad alzare i 
« tetti » della stretta creditizia 
per i clienti.esposti fra 130 e 
500 milioni di lire, a basso 
livello di indebitamento: sulla 
richiesta di portare da cento 
a mille miliardi in risconto 
di cambiali agrarie presso la 
Banca d'Italia per evitare di­
sinvestimenti in un. settore 
decisivo. Egli ha bisogno del­
la stretta creditizia non per 
regolare l'economia; coma ai 
dice ufficialmente, bensì per 
riservare la moneta che viene 
creata a finanziare gli osati 
fallimentari ed accrescerò la 
pressione, quindi lo sfrutta­
mento, sulle imprese ed i set­
tori che restano produttivi. 

Questa politica può sussi­
stere per gli avalli che ricevo 
dal governo ma resta l'esem­
pio di una politica aziendale 
sbagliata, alla fine suicida. 
L'inflazione, contro cui anche 
Cresti fa la sua brava predi­
ca, è infatti imo dei risultati 
proprio di un tale tipo di 
scelte in quanto fanno cre­
scere i costi e riducono la 
capacità di settori critici del­
l'economia nazionale, come 
quello agro-alimentare, 

Le posizioni di alcuni dd 
più importanti banchieri, e-
sposte ieri da Creati, coltiva­
no uno straccio di moneta­
rismo alla Thatcher ed alla 
Reagan che in Italia può fare 
ancora più danni che nei 
paesi di origina in quanto 
copre miserevoli vicende di 
gestione discriminata del cre­
dito a favore di Imprenditori 
«protetti» e di rifiuto a 
trattare con le rappresentan­
ze dei settori produttivi. Li 
agevola in questo il fatto che 
in Italia c'è una Confindu-
stria che. a difforonsa di 
quella inglese, non è disposta 
a e combattere a pugni nudi » 
per la difesa della produzio­
ne, limitandosi ad emettere i 
qualche flebile lamento di 
fronte ai tassi d*mterosso da 
esproprio del 2S per 

morato Stof in#Qi 

COMUNE DI MARANELL0 
PROVINCIA DI MODENA 

?'<$ ^ :,; •; 
H Comune di Maranello Indirà quanto prima una gara d'ap­
palto mediante licitazione privata da esperirsi con le mo­
dalità di cui all'art. I lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14, 
per l'aggiudicazione dei lavori di: 

<;"-. J» stralcio / v-' • ;V*Z :... ':.--~P i..: .'••.••,'' 

Adeguamento della rete fognaria ed impianto di depura­
zione (rete fognante - Opere murarie dell'ampliamento del­
l'impianto di depurazione e dell'impianto di sollevamento).' 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L, 649.134.000. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Comune, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 15 gior­
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione all'am­
missione alla gara. 

• • JL SINDACO - Evarlsto Scafameli 

La vertiginosa giornata di un eroe 
come noi 

FEim là 

L'ORA DEL VERO 
SENTIRE 

dcDo stesso autore: 
Infelicità senza desideri • L a donna mandria 

GABZANU 
HflOWDBXAENOCLOlStABUBOPEAv 

per voi «* AJ 

Caro nemico. 

Pochi come Gias sono stati vfcinf alito. Pòchi 
coma QHas hanno avuto il coraggio di criticare 
Tito. Nsinuno come GKas può tracciarne un ri-
tratto né agiografico né iconoclastico. Una 
•biografia critica" che documenta la grandez­
za deffuomo politico senza ignorare i difetti 
dell'uomo. 

MONDADORI 

I sostatoti fini tf questa settunana 
•fttUCQUDi' M NOVCMIR1 

IA CROCIERA DEL TERRORE 
eea RaOtrt Stock • Darattqr MataM 
raita « A M * * W I _ Sten. 

GlOVaVI' 27 NOVEMBRI 

MiSSIOW MANCIURIA ^ 
« • Ama oaicren • Sua Ly*w -
rafia al Jean Pari ' 

VENERDÌ' 79 NOVEMBRE 

L'UCCELLO DALLE PIUME Di CRISTALLO 
con Tony Muainta a Swy KmtéuO 
raafa « Darla A f f l a 

SABATO 2B NOVEMBRE 

I l S E M D a TAMARINDO 
caa JaKa AaOiawi « Qatar Saarff 
rafia al Bhaja Eawaras 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 
. riha par la TV • Scott » 

I GWJTlZKItt MILA CITTA' 
eoa Rickart Rovaatraa, E4 BarHi m Hawai 

LUNEDÎ  1. DICEMBRE 

i fAcmncATi 
•aa Rajkart Manttamary a Jaftn Wayna 
rafia al Jatat Para 

MARTEDÌ' 2 DICEMBRE 

SFIDA NELLA CITTA* MORTA 
Raaart Tarlar a Richard «ramarle 

ogni sera con te 


